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Ministero della Salute 

Direzione Generale della Prevenzione Sanitaria 
 

Cabina di Regia istituita ai sensi del DM Salute del 30 aprile 2020 
Riunione del 27 novembre 2020 (videoconferenza) 

 
 

Il giorno 27 novembre 2020 si è svolta, con inizio alle ore 09:30, una riunione con la Cabina di Regia dedicata al monitoraggio 

del rischio sanitario di cui all’allegato 10 del DPCM 26/04/2020 e al DM Salute 30 aprile 2020 finalizzato a ”classificare 

tempestivamente il livello di rischio in modo da poter valutare la necessità di modulazioni nelle attività di risposta all’epidemia”.  

 

Presenti alla riunione: dr. Giovanni REZZA (Ministero della Salute, Direttore Generale DGPRE), dr. Francesco MARAGLINO 

(Ministero della Salute, Direttore ufficio V-DGPRE), dr.ssa Monica SANE-SCHEPISI (Ministero della Salute, DGPRE), dr. Andrea 

URBANI (Ministero della Salute, Direttore Generale DGPROG), dr.ssa Simona CARBONE (Ministero della Salute, DGPROG), dr.ssa 

Tiziana DE VITO (Ministero della Salute, DGPROG), dr. Vittorio DEMICHELI (Referente della conferenza delle Regioni/PA), dr. 

Claudio DARIO (Referente della conferenza delle Regioni/PA), prof. Enrico COSCIONI (Referente della conferenza delle Regioni/PA), 

prof Silvio BRUSAFERRO (Presidente, Istituto Superiore di Sanità), dr. Patrizio PEZZOTTI (Istituto Superiore di Sanità), dr.ssa Flavia 

RICCARDO (Istituto Superiore di Sanità).  

 

La Cabina di Regia si riunisce per realizzare la classificazione del rischio di una epidemia non controllata e non gestibile di 

SARS-CoV-2 per ciascuna Regione/PA prendendo in considerazione i dati consolidati forniti dalle Regioni/PA per la settimana 16-22   

novembre 2020. 

 

Viene illustrata ai partecipanti l’analisi effettuata sui dati della settimana di riferimento. Gli indicatori 3.8 e 3.9 sono calcolati sul 

dato più recente disponibile presso il Ministero della Salute ovvero relativo al giorno 24 novembre 2020 al fine di rendere più attuale 

l’analisi.  

 

In merito alla classificazione del rischio relativa alla settimana 16-22 novembre 2020, viene riportato quanto segue: 

 

La velocità di trasmissione dell’epidemia in Italia sta rallentando ed ha raggiunto livelli di Rt prossimi a 1 in molte Regioni/PA. Inoltre, 

per la prima volta da molte settimane, l’incidenza (dati flusso ISS) calcolata negli ultimi 14 gg è diminuita a livello nazionale. Questi 

dati sono incoraggianti e segnalano l’impatto delle misure di mitigazione realizzate nelle ultime settimane, tuttavia si accompagnano 

ad un lieve aumento nelle ospedalizzazioni in area medica e in terapia intensiva con pressione ancora molto elevata sui servizi 

ospedalieri che complessivamente non è in regressione. 

 

L’incidenza rimane ancora troppo elevata per permettere una gestione sostenibile ed il contenimento. Per questo motivo, è 

necessario raggiungere livelli di trasmissibilità significativamente inferiori ad 1 consentendo una rapida diminuzione nel numero di 

nuovi casi di infezione e, conseguentemente, una riduzione della pressione sui servizi sanitari territoriali ed ospedalieri. 

 

Questo andamento, quindi, non deve portare ad un rilassamento prematuro delle misure o ad un abbassamento dell’attenzione nei 

comportamenti.  

 

Nella maggior parte del territorio la trasmissibilità è compatibile con uno scenario di tipo 1, in miglioramento rispetto a quello della 

settimana precedente ma con Rt puntuale ancora >1 nel suo valore medio in diverse Regioni/PA. L’incidenza rimane a livelli molto 

elevati ed è ancora in aumento in diverse Regioni.  

 

Complessivamente 10 Regioni/PA sono classificate a rischio alto o ad esso equiparate, di queste 9 sono a questo livello di rischio da 

3 o più settimane il che prevede specifiche misure da adottare a livello provinciale e regionale in base al documento “Prevenzione e 

risposta a Covid-19: evoluzione della strategia e pianificazione nella fase di transizione per il periodo autunno-invernale” trasmesso 
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con Circolare del Ministero della Salute del 12/10/2020 Prot. 32732. Di queste, 5 presentano una trasmissibilità calcolata al 4 

novembre compatibile con uno scenario di trasmissione 2, 4 con uno scenario di tipo 1 e non valutabile in una regione. 

 

La Calabria è l’unica Regione che viene equiparata a rischio alto in quanto non valutabile in questa settimana di monitoraggio. La 

Regione risulta a rischio alto dalla settimana di monitoraggio 23 (12 – 18 ottobre 2020) e non valutabile dalla settimana di 

monitoraggio 26 (2-8 novembre 2020). Questo avviene principalmente per la forte incompletezza ormai da 3 settimane nel dato 

utilizzato per la stima dell’Rt alla base della classificazione degli scenari, che quindi non rende affidabile, per la potenziale forte 

sottostima, tale classificazione. La Cabina di Regia pertanto sconsiglia di utilizzare tale classificazione per la definizione di misure di 

mitigazione. Considerando che la legislazione corrente ha collocato la Regione in zona rossa, si consiglia di adottare un sollevamento 

graduale delle misure attraverso un passaggio in zona arancione, ovvero adottando in via prudenziale un approccio coerente con uno 

scenario di trasmissione di tipo 3 e raccomandando un rapido recupero della completezza del dato che consenta di realizzare una 

classificazione aggiornata del rischio. 

 
Tabella 1 - Tabella riepilogativa per le Regioni/PA classificate a livello Alto o ad esso equiparate in quanto non valutabili 

REGIONE.PA INCIDENZA 
PER 100.000 
AB (14GG) 

STIMA DI RT- 
PUNTUALE 

(CALCOLATO AL 
4/11/2020) 

COMPATIBILITÀ RT SINTOMI 
PUNTUALE CON GLI 

SCENARI DI 
TRASMISSIONE** 

CLASSIFICAZIONE COMPLESSIVA DI 
RISCHIO 

CLASSIFICAZIONE 
ALTA E/O 

EQUIPARATA AD 
ALTA PER 3 O PIÙ 

SETTIMANE 
CONSECUTIVE 

ABRUZZO 654.33 1.06 (CI: 1.01-1.1) 2 Alta Sì 

CALABRIA* 280.98 0.92 (CI: 0.83-1.01)* 1 (Non affidabile**) Non valutabile (equiparato a Rischio Alto) Sì 

CAMPANIA 733.36 1 (CI: 0.97-1.04) 1 Alta Sì 

EMILIA-ROMAGNA 686.37 1.07 (CI: 1.06-1.09) 2 Alta Sì 

FVG 669.50 1.09 (CI: 1.04-1.13) 2 Alta No 

LOMBARDIA 1005.01 1.17 (CI: 1.16-1.17) 2 Alta Sì 

PA BOLZANO/BOZEN 1423.85 1 (CI: 0.96-1.04) 1 Alta Sì 

PUGLIA 443.85 0.99 (CI: 0.96-1.02) 1 Alta Sì 

SARDEGNA 157.93 0.71 (CI: 0.65-0.77) 1 Alta Sì 

TOSCANA 716.62 1.2 (CI: 1.17-1.22) 2 Alta Sì 

 
# ai sensi documento di “Prevenzione e risposta a COVID-19: evoluzione della strategia e pianificazione nella fase di transizione per il periodo autunno invernale”, condiviso 
dalla Conferenza delle Regioni e Province autonome l’8 ottobre 2020; * Regioni/PA in cui si è rilevata una incompletezza critica nell’indicatore 1.1 con rischio di sotto-stima di 
Rt basato sulla data inizio sintomi e di conseguenza della scenario compatibile; * il mancato raggiungimento della soglia minima di completezza dell’indicatore 1.1 rende non 

affidabile la stima dell’Rt puntuale basato sulla data inizio sintomi utilizzato per la classificazione dello scenario. 

 

 

Le rimanenti Regioni/PA, riportate in Tabella 2, sono classificate a rischio moderato di cui 7 con una probabilità elevata di progredire 

a rischio alto nel prossimo mese e presentano una trasmissibilità calcolata al 4 novembre compatibile con uno scenario di 

trasmissione 2 in due di queste e con uno scenario di tipo 1 per la rimanente. Data la trasmissibilità e la probabilità elevata di un 

imminente passaggio alla classificazione di rischio alto si raccomanda alle autorità sanitarie delle 7 Regioni/PPAA con una probabilità 

elevata di progredire a rischio alto nel prossimo mese di valutare la opportunità di adottare, anche a livello sub-regionale, ulteriori 

misure di mitigazione previste per il proprio livello di rischio nel documento “Prevenzione e risposta a Covid-19: evoluzione della 

strategia e pianificazione nella fase di transizione per il periodo autunno-invernale” trasmesso con Circolare del Ministero della Salute 

del 12/10/2020 Prot. 32732. Si consiglia alle Regioni/PA con incidenza molto elevata di adottare particolare prudenza nel sollevare le 

misure di mitigazione in atto e di considerare una eventuale escalation di misure laddove in contesti sub-regionali ove vi fossero 

situazioni di più elevata incidenza, sovraccarico dei servizi e/o trasmissibilità più elevata. 
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Tabella 2 - Tabella riepilogativa per le Regioni/PA classificate a livello Moderato (si specifica quando presente una elevata probabilità di 
progressione) 

REGIONE.PA INCIDENZA 
PER 100.000 
AB (14GG) 

STIMA DI RT- 
PUNTUALE 
(CALCOLATO AL 
4/11/2020) 

COMPATIBILITÀ RT 
SINTOMI PUNTUALE 
CON GLI SCENARI DI 
TRASMISSIONE** 

CLASSIFICAZIONE 
COMPLESSIVA DI RISCHIO 

CLASSIFICAZIONE 
ALTA E/O 
EQUIPARATA AD ALTA 
PER 3 O PIÙ 
SETTIMANE 
CONSECUTIVE 

BASILICATA 527.17 1.21 (CI: 1.1-1.32) 2 Moderata con probabilità alta di 
progressione a rischio Alto 

No 

LAZIO 573.16 0.88 (CI: 0.85-0.9) 1 Moderata No 

LIGURIA 686.20 0.76 (CI: 0.73-0.79) 1 Moderata No 

MARCHE 406.88 0.93 (CI: 0.86-1) 1 Moderata con probabilità alta di 
progressione a rischio Alto 

No 

MOLISE 494.60 1.17 (CI: 0.88-1.5) 1 Moderata con probabilità alta di 
progressione a rischio Alto 

No 

PIEMONTE 1115.73 0.89 (CI: 0.88-0.9) 1 Moderata con probabilità alta di 
progressione a rischio Alto 

No 

PA TRENTO 537.09 0.81 (CI: 0.75-0.88) 1 Moderata con probabilità alta di 
progressione a rischio Alto 

No 

SICILIA 370.16 1.04 (CI: 1.01-1.07) 2 Moderata No 

UMBRIA 718.63 0.74 (CI: 0.71-0.77) 1 Moderata No 

V.D'AOSTA/V.D'AOSTE 1322.70 0.99 (CI: 0.92-1.07) 1 Moderata con probabilità alta di 
progressione a rischio Alto 

No 

VENETO 848.10 1.2 (CI: 1.17-1.22) 2 Moderata con probabilità alta di 
progressione a rischio Alto 

No 

 

 

Si raccomanda che, in base all’impatto sui servizi sanitari e territoriali, una modulazione delle misure di mitigazione nelle 

Regioni/PA eviti di rilassare troppo precocemente le misure stesse. In caso contrario, questo potrebbe tradursi in una inversione della 

tendenza documentata oggi ed una ripresa del contagio in un contesto di incidenza ancora molto elevata. 

 

Viene fatta lettura approfondita della relazione allegata a questo verbale che viene approvata in tutti i suoi contenuti dai membri 

della cabina di regia presenti alla riunione. 

 

La riunione ha termine alle ore 16:30 

         La Cabina di Regia 

  

Roma, 27/11/2020 

*“firma autografa sostituita a mezzo stampa, ai sensi dell’art. 3, comma 2, del D. Lgs. n. 39/1993” 

dr. Giovanni REZZA  prof. Enrico COSCIONI  

dr. Francesco MARAGLINO  prof. Silvio BRUSAFERRO  

dr. Andrea URBANI  dr. Patrizio PEZZOTTI 

dr. Vittorio DEMICHELI  dr.ssa Flavia RICCARDO 

dr. Claudio DARIO  dr.ssa Simona CARBONE 

 dr.ssa Monica SANE-SCHEPISI 

 dr.ssa Tiziana DE VITO  


